
! «C’era una volta sotto la Log-
gia», un progetto omaggio a
uno dei simboli della città fir-
matodal Prof. SerenoInnocen-
ti, docente del corso di «Dise-
gno 1» e dai cinquanta studen-
ti del primo anno del Corso di
Laurea Magistrale Edile Archi-

tettura. Un approccio pratico
che fonda le basi sul disegno
manuale, un sistema tattile e
percepibile affiancato a quello
digitale 3D ormai sempre più
in uso. È stato presentato pres-
sola facoltà di Ingegneria il pla-
stico di Palazzo della Loggia
frutto di un lavoro minuzioso
presentato dopo circa tre mesi
di studi, sopralluoghi e dettagli
messi a punto a casa e in aula
dagli studenti.

Un passaggio lineare dal di-
segno allacostruzione, con cir-
ca 4 euro ciascuno gli studenti
hanno potuto realizzare il pro-
dotto cardine del secondo se-

mestre del corso, guidati dal
docente hanno potuto speri-
mentare in prima persona di-
versi aspetti seguendo il plasti-
co dalla genesi fino alla fine.
Vince il minimalismo, la sem-
plicità, il tutto è stato costruito
con materiali base come il le-
gno e il cartoncino che hanno
dato vita alla rappresentazio-
ne del Palazzo.

Presenti all’inaugurazione
del modello anche il Sindaco
di Brescia Emilio Del Bono e il
Magnifico Rettore dell’Univer-
sitàdegli Studi di Brescia, Mau-
rizio Tira, insieme hanno rin-
graziato i ragazzi dando loro
notevoli spunti di riflessione:
Palazzo della Loggia da anni è
oggetto di numerosi studi e ri-
cerche volte al miglioramento
della struttura, alla sua conser-
vazione, ogni progetto è dun-
que fondamentale per capire il
passatodiquesta struttura, col-
locandola in un futuro sempre
più all’avanguardia.

Simbolo della città, il Palaz-
zo ha affrontato guerre incendi
eterremoti,resistendo alsusse-
guirsi degli anni con estremo
fascino.

Come lostesso Del Bono sot-
tolinea, la Loggia è uno dei pa-
lazzi più fotografati della città
non solo per l’evidente bellez-
za architettonica, ma anche
peril particolare e profondo le-
game che questo palazzo ha
con la città e i suoi cittadini. Il
progetto ha visto la partecipa-
zione e il supporto anche
dell’architetto De Paoli e Sca-
moni e dell’ingegner Fasolini
che insieme al prof. Innocenti
e ai ragazzi hanno dato vita al
plastico di Palazzo della Log-
gia. //

! Bresciaècittàdallavocazio-
ne universitaria in crescita. E
chequestoprofilosistiaraffor-
zando, lo conferma anche il
fatto che la Leonessa d’Italia,
con l’Università degli Studi di
Brescia, sia stata scelta per
ospitare, dal 12 al 14 giugno, il
meeting annuale della Euro-
pean University association -
Council for Doctoral Educa-
tion, la più grande rete euro-
pea per lo sviluppo della for-
mazione dottorale e della for-
mazione della ricerca. Per la
nostra città e per la Statale es-

sere scelta, per la prima volta
qualesededelprestigiosome-
eting degli Atenei di 47 Paesi
europei, è traguardo di gran-
de importanza. «E a quel che
risulta-hasottolineatoilretto-
re Maurizio Tira - è una prima
assoluta anche
perl’Italia».Acon-
ferma di un profi-
lo sempre più in-
ternazionale della
Bresciauniversita-
ria.

Numeri. D’altron-
de, come ha ricor-
dato Vittorio Ferrari, delegato
del rettore alla gestione della
qualità della ricerca e alta for-
mazione, a fianco di Tira con
il sindaco Emilio Del Bono, lo
raccontano anche i numeri e
le caratteristiche delle candi-

dature ai dottorati, passate
«dalle 330 di un paio di anni fa
alle attuali 550, con metà dei
candidati provenienti
dall’estero, mentre per il re-
stante 50%, due terzi arrivano
da fuori Brescia». Tra gli am-
messi ai dottorati, aggiunge
Ferrari,«il 40% è composto da
laureati bresciani, il 60% da
laureati in altre sedi». Il mee-
tingdal titolo «The societaldi-
mension of doctoral educa-
tion», sarà ospitato alla Facol-
tà di Medicina e dedicato
all’approfondimentodellafor-
mazione dottorale e al contri-
buto di quest’ultima allo svi-
luppo della società e alla cre-
scita della conoscenza.

Programma. Ouverture il 12
giugno con la Giornata nazio-
nalesuldottoratodiricercain-
centrata sulle prospettive del
dottorato e sull’apporto di
quest’ultimoperlasocietàdel-
la conoscenza. Alle 16 Luke
Georghiou,presidentedelCo-
mitato direttivo di Eua - Cde,
aprirà ufficialmente il mee-
ting, cui parteciperanno rap-
presentantidioltre130univer-
sità di 29 Paesi. Si entrerà nel
vivo il 13 e 14 giugno, con ap-
profondimenti sul ruolo del
dottoratoquale ponte trauni-
versità esocietà e sullo svilup-
podiabilitàper lesfide future.
Nel programma del 13 anche
unasessioneplenariasulcon-
tributo della formazione dot-
torale al raggiungimento de-
gli obiettivi di sviluppo soste-
nibile dell’Agenda Onu 2030,
con l’intervento di Jeffrey D.
SachsdellaColumbiaUniver-

sity.Esempreil13
giugno, alle 19, i
rappresentanti
delmeetingsaran-
noricevutiin Log-
gia dal sindaco
Emilio Del Bono.
«Ilsistemauniver-
sitario bresciano -
haricordatoil sin-

daco - vede 20mila iscritti. Pa-
via, città di antica tradizione
universitaria, 24 mila. Questo
significa che Brescia può di-
ventare polo attrattivo al pari
diuniversitàdallalunga tradi-
zione accademica». //

! Si confrontano l’arte e la me-
dicina, per indagare i mille vol-
ti in cui si manifesta il dolore. Il
dolore, o meglio «i dolori», nel-
le molteplici declinazioni e
nell’esperienza legata alle diffe-
renze di genere, è il tema del
convegno organizzato dall’Or-
dine dei Medici della Provincia
di Brescia in collaborazione
con l’Accademia Santa Giulia
per sabato alle 10. «Siamo tutti
uguali davanti al dolore? Diffe-
renze di genere e non solo»,
questo il titolo, si terrà nella se-

dedell’Accademia(via Tomma-
seo, 49), con l’intervento fra gli
altri di Teresita Mazzei, presi-
dente Ordine dei Medici di Fi-
renze e coordinatrice Commis-
sione Medicina di genere della
Federazione nazionale; Luigi
Fabrizio Rodella, ordinario di
Anatomia umana all’Universi-
tà di Brescia; mons. Giacomo
Canobbio,che proporrà l’inter-
vento «Sull’origine e senso del-
la sofferenza»; Chiara Moretti,
dell’Università La Sapienza di
Roma. «Il dolore è un argomen-
to di primaria importanza per
la nostraprofessione e per la re-
lazione medico-paziente, qui
visto specificamente nella pro-

spettivadella differenza di con-
testo tra uomini e donne, verso
cui siamo sempre più aperti,
anche a seguito dell’approva-
zione del primo Piano naziona-
le della Medicina di genere»
spiega il presidente dell’Ordi-
ne dei Medici, Ottavio Di Stefa-
no, affiancato dalla vicepresi-
dente Luisa Antonini. «Abbia-
mo anticipato i tempi - aggiun-
geAnnalisa Voltolini, responsa-
bile Commissione Medicina di
genere e Pari opportunità -; il
dolore si presenta in modi mol-
todifferenti in base agenere, et-
nie, età, così come diverse sono
le reazioni alle terapie, di cui
pure parleremo». Il contributo
dell’Accademia - illustrato dal
direttore Riccardo Romagnoli
e da una rappresentanza degli
studenti del corso di Grafica e
Comunicazione coinvolti - è
consistito in una elaborazione
culturale e artistica del logo
dell’evento, del manifesto e de-
gli altri strumenti che veicola-
no la campagna promoziona-
le. // A.L.R.
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Un defibrillatore per la
Scuola Bottega Artigia-
ni. A donarlo il Rotary

VittoriaAlatadiBrescia.«Unrega-
lo importante - ha detto la presi-
dente dell’Istituto, Nives Tirali - .
Due anni fa un nostro professore
si è sentito male e grazie al defi-
brillatore dell’oratorio e a un’al-
tradocentesièsalvato». IlRotary
ha anche offerto la formazione
ad alcuni studenti grazie alla CRI:
«I ragazzi sono statimoltobravi -
hadettoCaterinaLaffranchi,vice-
ispettore dell'Ispettorato di Bre-
sciadellaCRI -eora sannousare il
defibrillatore,ma anche svolgere
il massaggio cardiaco».

Glialunnidell’elementa-
re«DonLorenzoMilani»
allaBadiasonostatipre-

parati,dagli insegnantiedalla re-
sponsabile del plesso, Anna Ma-
riaDioni a cosa servaequantosia
preziosoundefibrillatoreepossa
davverosalvare, unavita, sesi in-
tervieneprontamente,soprattut-
toincasodimalori legatiall'appa-
ratocardiocircolatorio.LaDonMi-
lani,chefapartedell’istitutocom-
prensivo Kennedy Ovest 3, ora
avràappunto indotazioneunde-
fibrillatore in palestra, grazie alla
generositàdell’associazionespor-
tiva dilettantistica U. S. Aclinsie-
me che l'ha donato.

Alla «Don Milani»
Undefibrillatore

in dono alla scuola
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